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L’ACCORDO

Per le vare di Caltanissetta
manutenzione, tutela

e un museo aperto tutto l’anno

U
no storico accordo per la Settimana santa di Calta-
nissetta. L’assessore regionale ai Beni culturali Ales-
sandro Pagano ha firmato ieri un protocollo d’inte-

sa finalizzato a regolare la tutela e la fruizione dei Gruppi
storici delle vare, sulle quali nel 1992 era stato posto il vin-
colo perché dichiarate di importante interesse storico-ar-
tistico. L’intesa contiene sei punti che riguardano la ge-
stione e la manutenzione. In particolare il protocollo indi-
vidua il progetto di istituire un museo, assegna la manu-
tenzione ordinaria ai proprietari e quella straordinaria al-

la Soprintendenza e stabilisce che l’assessorato potrà in-
tervenire finanziariamente, nei limiti previsti dal bilancio,
per l’organizzazione e lo svolgimento della processione del
Giovedì santo e delle attività connesse al rito. 

Le vare verranno trasferite nella struttura dell’ex Gil di via
Napoleone Colajanni e sono stato stanziati circa 250 mila
euro per l’adeguamento e la realizzazione del museo. Così
le vare possano essere ammirate anche fuori dal tradizio-
nale appuntamento con la Settimana santa di Caltanisset-
ta, incrementando così l’offerta turistica della provincia. 

IL SIMPOSIO

ROSALBA MICELI

P
alermo diventa capitale della robotica
europea. Prende il via alle 17, infatti, con
una cerimonia di apertura a Palazzo

Steri, “Euros 2006”, primo simposio scienti-
fico di Euron (European Robotics Network),
la rete europea di eccellenza che collega 160
gruppi di ricerca in robotica in 22 Paesi. La
struttura di Euron nasce nel 1999 sotto l’egi-
da dell’Unione europea all’interno del “Fu-
ture and emerging technologies framework”
del quinto Programma Quadro, per promuo-
vere la ricerca e la collaborazione tra il mon-
do accademico e quello industriale. Da do-
mani a sabato i lavori del convegno, aperti al
pubblico, proseguiranno nell’aula magna
della facoltà di Ingegne-
ria di viale delle Scienze.
Sarà una vetrina per pre-
sentare i nuovi trend del-
la robotica internaziona-
le — in particolare quella
europea — con un occhio
di riguardo a quella italia-
na e siciliana. L’intera
manifestazione è orga-
nizzata dal Dipartimento
di Ingegneria informati-
ca dell’Università di Pa-
lermo. Domenica il grup-
po di esperti si sposterà
ad Agrigento per inaugu-
rare il nuovo laboratorio
di tecnologie robotiche
per i beni culturali del Po-
lo Universitario della
provincia di Agrigento
che si sta avviando in
stretta collaborazione
con l’Università di Paler-
mo — dove esiste già una
avviata scuola di robotica
— e l’apporto di ditte pri-
vate. 

Agrigento è un luogo
ideale per studi e applica-
zioni nel settore dei beni
culturali. Un anno fa “Ci-
cerobot”, ovvero Cicero-
ne, primo robot museale
italiano, realizzato nei la-
boratori del Dipartimen-
to di Ingegneria informa-
tica e dell’Icar-cnr di Pa-
lermo, ha eseguito una
performance al Museo
archeologico di Agrigen-
to, destreggiandosi abil-
mente tra anfore e colle-
zioni. L’esperimento ha
avuto un tale seguito di
pubblico che CiceRobot
ripeterà presto l’espe-
rienza a Palazzo Abatellis
di Palermo. CiceRobot è
fratello gemello di “Rhi-
no”, pioniere dei robot
museali, ideato nel 1987
dall’Università di Bonn
sulla piattaforma B21r
della RWI (un barilotto
colorato). Ultimamente
il gruppo di Bonn — pre-
sente al convegno — ha
dotato Rhino di una fac-
cia molto simpatica che
ricorda il famoso “Ki-
smet” del Mit (Massa-
chusetts institute of tech-
nology) mentre CiceRo-
bot, un po’ carente quanto ad attrattive este-
riori, si affida alla preparazione e alla voce un
po’ aliena, ma dalla pronuncia impeccabile,
per intrattenere e incuriosire i visitatori. 

Il progetto che riguarda i robot museali è in
continua evoluzione: si prevede che nei pros-
simi anni una schiera di robot “outdoor”, fi-
gli, nipoti e pronipoti di CiceRobot, si aggi-
rerà all’interno del Parco archeologico di
Agrigento, in un sistema di tecnologie inte-
grate per il monitoraggio e la fruizione dei be-
ni culturali. L’elaborazione sensoriale distri-
buita rappresenta un altro tema che verrà svi-
luppato nel laboratorio di Agrigento e a cui è
dedicato il progetto “Odisseus”: una rete di
sensori permetterà di acquisire dei dati che
serviranno a tenere sotto sorveglianza il bene
archeologico ed eventualmente a guidare il
robot nell’ambiente. Obiettivo finale sarà la
costruzione di un database, consultabile an-
che via Internet, come sistema di conoscen-
za per studiosi, esperti del restauro, o appas-
sionati. Un database del genere esiste già per
il Tempio della Concordia. L’Università di
Palermo presenta al convegno l’architettura
“Conscis”, un sistema di apprendimento per
imitazione che segue i meccanismi dell’ap-

confronto per i giovani architet-
ti siciliani. 

E sempre alle giovani leve
creative è dedicata la prima edi-
zione del Premio Expa, realizza-
to insieme a SiciliArchitettura,
che si terrà dal 27 maggio al 2 lu-
glio. Una sorta di indagine gene-
razionale sullo stato dell’archi-
tettura contemporanea in Sici-
lia, che vedrà la selezione di 40
progetti, scelti da un comitato
scientifico. I partecipanti saran-
no divisi in due categorie: under
30 e under 40. Devono essere na-
ti in Sicilia ma non necessaria-
mente residenti o operanti qui,
oppure possono essere gruppi
di progettazione che presentino
un’esperienza progettuale per
un concorso di progettazione
architettonica e per un’opera
edificata o in fase di realizzazio-
ne. I progetti devono pervenire
via email entro il 23 aprile all’in-
dirizzo info@expa.org. Allo stes-
so indirizzo è possibile chiedere
la modalità complete di parteci-
pazione. 

prendimento umano: durante la fase di os-
servazione, un operatore manipola degli og-
getti davanti ad una telecamera. Successiva-
mente una mano robotica antropomorfa ri-
produce il movimento o gli effetti dell’azio-
ne. Sono previste applicazioni industriali, in
campo medico o nell’entertainment (ad
esempio, nel costruire una torre il bambino
sistema un cubo, il robot ne aggiunge un al-
tro e così di seguito). 

«Il futuro della robotica va verso robot non
programmati nei minimi dettagli, in grado
di apprendere senza particolari training dai
movimenti dell’uomo e di collaborare intui-
tivamente», spiega Antonio Chella, profes-

sore di robotica all’Uni-
versità di Palermo. L’ar-
chitettura Conscis si in-
serisce perfettamente al-
l’interno delle direttive
dell’iniziativa europea
“Beyond Robotics”, che
sta attualmente svilup-
pando tre grandi proget-
ti, finanziati dalla Comu-
nità europea. «I progetti
“Cogniron, Neurotics, I-
Swarm”, rappresentano
la punta più avanzata
della ricerca europea —
commenta il professore
Bruno Siciliano, presi-
dente di Robotics and
Automation Society (la
società internazionale
che riunisce più di 6000
membri tra il mondo ac-
cademico e industriale),
nonchè responsabile ita-
liano di Euron — e do-
vranno produrre entro il
2008 risultati concreti.
Cogniron, coordinato
dal Laas — Cnrs vuole
sviluppare la robotica
cognitiva, ovvero quel ti-
po di agenti intelligenti,
praticamente autonomi,
in grado di apprendere
nuovi compiti dall’uomo
e di collaborare in modo
intuitivo. Un ottimo assi-
stente per l’uomo, per i
più svariati compiti (as-
sistente domestico, per
anziani, di compagnia);
Neurobotics, coordina-
to dal professore Paolo
Dario della Scuola Supe-
riore Sant’Anna di Pisa è
incentrato su sistemi che
interfacciano il sistema
nervoso umano e dispo-
sitivi robotici. L’obietti-
vo quasi fantascientifico
di montare sistemi bio-
nici ibridi forse è meno
lontano di quanto si pen-
si. Infine I-Swarm, che
sta procedendo sotto la
guida dell’Università di
Karlsruhe, intende far
progredire quel fantasti-
co mondo degli “sciami
robotici miniaturizzati”
che agiscono similmente
agli sciami di insetti. In
questo caso entra in gio-
co l’intelligenza colletti-

va dello sciame nel portare avanti compiti
complessi, che richiedono azioni coordina-
te da parte dei singoli individui, a loro volta
autonomi. In termini tecnici si tratta di si-
stemi multi-agente e potranno essere utili
in operazioni di costruzione e fabbricazio-
ne a livelli inferiori al centimetro o al milli-
metro».

Forse non ce ne siamo resi conto, ma i ro-
bot sono già tra noi. Non quelli della filmo-
grafia americana, né i simpatici assistenti-
giocattolo giapponesi. Dispositivi automa-
tici si trovano nei porti e negli aeroporti, nel-
le fabbriche e negli ospedali, nelle stazioni
spaziali e in quelle sottomarine, nell’indu-
stria dei servizi e nella sicurezza. Nei prossi-
mi anni sarà sempre più facile interagire con
sistemi distribuiti o integrati in piccoli am-
bienti, collegarci tramite Internet, per la ge-
stione intelligente della casa o anche sem-
plicemente per guidare l’auto. La tecnologia
diventerà sempre meno appariscente ma
più pervasiva, realizzando così quel concet-
to di “ubiquità” della robotica di cui tanto si
parla in ambito scientifico. 

Altre informazioni sul sito web del conve-
gno: http://www. euron. org/euros06.

Tre giornate di studi a Ingegneria
con la rete europea che collega

gruppi di ricerca di 22 Paesi
poi via al laboratorio di Agrigento

Bruno Siciliano. Sopra, una mano robotica

UN ROBOT TRA I TEMPLI

PER GUIDARE LE VISITE

IL WORKSHOP
Un momento del

“woz” di Riace, i cui
risultati saranno

esposti da Expa a
partire oggi nella

mostra “Woz
Happen”

Il CiceRobot sarà sperimentato
anche a Palazzo Abatellis

Un sistema per il monitoraggio
e la fruizione del bene culturale
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